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Analisi del contenuto di un testo 
(Analisi testuale)

■ Il contenuto di un testo può essere elaborato in modo scientifico, 

utilizzando i metodi e gli strumenti messi a disposizione dalle 

discipline quantitative (matematica e statistica). 

■ Analisi tradizionale del contenuto di Harold Lasswell (1949), uno dei 

primi tentativi di semantica quantitativa 

– Si limita a contare le occorrenze dei termini nel testo. 

– Il significato della parola con la frequenza assoluta più elevata 

determina il senso generale del discorso. 

– Ma le parole hanno diversi significati: come scegliere quello giusto? 

– Il singolo termine non ci permette di saperlo: è necessario analizzare 

l'intera frase in cui si trova la parola, ossia le altre parole o co-

occorrenze. 

■ I programmi informatici, sviluppati a partire dalla fine degli anni 

Sessanta del XX secolo, hanno permesso l’applicazione di nuove 

tecniche di analisi. 
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Analisi quantitativa del contenuto

■ Punta al computo dei dati e fornisce un’analisi descrittiva di tipo 

inferenziale

■ Si basa sulla misura della ricorrenza all’interno del testo delle 

unità di analisi: assume la distribuzione delle frequenze come 

base per i processi di inferenza

■ Le unità di analisi stabilite sulla base degli obiettivi del 

ricercatore sono raggruppate in categorie, definite a loro volta in 

unità di classificazione.

■ Le unità di analisi e unità di classificazione sono analizzate 

tramite diverse tipologie di analisi quantitativa:

– l’analisi delle frequenze

– l’analisi delle contingenze

– l’analisi delle corrispondenze lessicali
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Interpretazione

■ La griglia concettuale rappresenta la base per l’interpretazione 

■ Possibilità di comparare agevolmente i contenuti e di cogliere le diverse modalità di costruzione 
dei discorsi intorno a ogni tema

■ Tale comparazione rappresenta “un confronto tra contesti, cioè un confronto del complesso delle 
considerazioni emerse su un dato argomento e sui collegamenti con altri argomenti”

■ La griglia consente di differenziare contenuti trasversali alle unità di contesto (ad esempio, 
interviste) e specifici a determinati contesti

■ Disponendo della griglia è possibile infatti ricondurre le diverse modalità di articolazione dei 
contenuti a caratteristiche specifiche, ad esempio, dell’intervistato e del contesto in cui opera

– Ciò permette al ricercatore di conseguire una visione del contesto completa e funzionale 
alla realizzazione dello specifico obiettivo conoscitivo dell’indagine

■ Al fine di assicurare la verificabilità dell’analisi, ossia poter garantire che altri ricercatori giungano 
a medesimi risultati in base ai documenti a disposizione e ai dati grezzi, più ricercatori sono 
generalmente coinvolti sia nella fase di codifica, sia nella fase di interpretazione
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L’uso dei software per l’analisi del contenuto

■ I software oggi disponibili aiutano nel codificare contenuto di testi 
anche molto ampi

■ I software aiutano nella codifica del materiale ma non 
nell’interpretazione

■ L’unità di analisi è tipicamente la parola in quanto unità minima di 
senso ottenibile dalla massima disgregazione dei testi 

■ Calcolo di concordanze, co-occorrenze, frasi tipiche

■ Problema dell’ambiguità della parola rende necessaria una verifica 
e un miglioramento delle attribuzioni categoriali effettuate dal 
software
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Quando l’analisi quantitativa del contenuto 
non è appropriata

■ Se le domande di ricerca sono ampie, esplorative, variabili e 

lavorare con categorie risulterebbe restrittivo

■ Se si vuole utilizzare un approccio olistico, e non un’analisi 

che procede per tappe pianificate
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Analisi delle frequenze

■ Si assume che la ricorrenza della categoria (o unità di classificazione) 

nel testo dimostri l’importanza che essa riveste al suo interno. 

■ Obiettivo: rilevare i temi più importanti all’interno di un testo

■ Metodo: si misura la frequenza con cui una certa unità (parola, 

concetto, ecc.) è presente nel testo relativamente alle altre.
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Analisi delle contingenze

– Osgood (1959): procedura che presuppone la classificazione delle unità di analisi, per 

determinare la presenza contemporanea di una o più unità di categorie diverse in uno 

stesso testo o segmento di testo assunto come unità di contesto

– Quante volte le unità di analisi appartenenti ad una certa categoria si presentano insieme 

a quelle appartenenti a un’altra, nella stessa unità di contesto (nella stessa porzione di 

testo o nel testo intero)?

– E’ possibile così rilevare le associazioni fatte nel testo tra le diverse categorie (si possono 

definire meglio opinioni, atteggiamenti, ecc.)

– Utile per rilevare tratti di personalità, atteggiamenti, rappresentazioni sociali, intenzioni 

latenti, …

– Tecnicamente va costruita la matrice delle contingenze (tabella a doppia entrata)
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Esempio di tabella a doppia entrata 
per analisi delle contingenze
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Le co-occorrenze 
(o concomitanze o contingenze di contenuto)

■ Sono le altre parole che accompagnano un termine in 

un testo

■ Quando si parla di una particolare accezione del 

termine, alcune parole si presentano nel discorso con 

una frequenza maggiore rispetto alle altre

29/11/2022 de Luca - UniTS - RM 19



Le co-occorrenze: esempio 
(o concomitanze o contingenze di contenuto)

Si consideri il seguente esempio, relativo al termine «pesca»: 
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Le co-occorrenze: esempio

■ Parlando di «pesca» come attività ittica, può capitare di trovare delle 

parole concomitanti come «pesce», «pescatore», «rete», …

■ Se per pesca si intende l’estrazione di beneficenza, nel discorso 

compaiono altre parole concomitanti, come «estrazione», «biglietto», …

■ Le parole concomitanti capitano frequentemente nei discorsi a 

seconda del contesto, insieme al termine principale di riferimento 

(pesca, nell’esempio), e quindi sono dette contingenze o co-

occorrenze

■ Analizzando le contingenze (co-occorrenze) è possibile capire il 

significato della parola principale di riferimento (pesca),  eliminando 

tutte le altre accezioni.
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L’analisi delle co-occorrenze:
obiettivo e procedura 

■ Il ricercatore individua N documenti (ad esempio, i testi delle interviste) dove è 

presente il termine da analizzare, ad esempio «pesca»

■ Elimina da ogni documento le parole vuote (articoli, preposizioni, ecc.) per ridurre il 

numero dei termini alle sole parole piene, cioè quelle che hanno almeno un 

significato proprio

■ Cerca inoltre di raggruppare i termini per non presentare due volte lo stesso termine 

al maschile o al femminile, al singolare o al plurale, ecc. 

■ Il ricercatore costruisce la tabella delle contingenze mettendo in colonna tutte le 

parole individuate nei documenti, evitando le duplicazioni. 

– Ad esempio, se la parola "sportiva" compare cinque volte in tre documenti, viene 

comunque associata a una sola colonna nella tabella.
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(Fonte: adattamento da http://www.andreaminini.com/semantica/analisi-delle-contingenze-del-contenuto, 9-11-2016)
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Esempio
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■ Il passo successivo consiste nel mettere al vaglio tutte le frasi o le proposizioni dei 

documenti, inserendole nelle righe della tabella. 

■ Ogni riga della tabella è associata a una proposizione. 

■ Per ciascuna proposizione (riga) il ricercatore verifica quali termini in colonna sono 

presenti. 

■ Quando un termine compare in una proposizione, il ricercatore inserisce il numero uno 

(1) nella relativa cella della tabella, quella individuata dall'incrocio tra la colonna I del 

termine e la riga J della proposizione. Viceversa, quando il termine (colonna) non è 

presente nella proposizione (riga), viene inserito il numero zero (0) nella cella. 

■ Questo processo, detto operativizzazione,  permette di trasformare le frasi in vettori 

composti da sequenze di zero e uno. I vettori sono molto più facili da confrontare 

rispetto alla forma letterale delle frasi.
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Tabella delle occorrenze:
esempio



Dalla tabella delle occorrenze 
alla tabella delle associazioni semantiche

■ Una volta completata l'operativizzazione, il ricercatore costruisce una matrice 
quadrata ponendo nelle colonne e nelle righe i termini. 

■ Nelle celle è, invece, indicato il numero dei documenti in cui compare la 
combinazione dei termini. 

■ In questo modo, il ricercatore ha ottenuto una tabella delle associazioni semantiche. 

■ Questa tabella ci permette di ottenere dei cluster, ossia dei gruppi di termini, in cui il 
termine oggetto di studio ("pesca" ) ha un significato piuttosto che un altro.

■ Nell'esempio precedente le associazioni semantiche si concentrano in due cluster ( 
raggruppamenti ), ognuno dei quali mostra un significato diverso della parola 
"pesca". Nel primo cluster blu le co-occorrenze indicano l'atto di catturare il pesce. 
Nel secondo cluster rosso, invece, mostrano l'atto di estrarre dei numeri.
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Tabella quadrata delle 
occorrenze 
(con associazioni 
semantiche): esempio
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L’analisi delle corrispondenze lessicali: cenni e rinvii

■ Metodo elaborato dal francese Benzécri negli anni '80, 

prendendo spunto dall'analisi delle co-occorrenze di Osgood

■ Conosciuta anche con l'acronimo inglese LCA (Lexical

Correspondence Analysis )

■ Applicazione ai testi dell'analisi fattoriale delle corrispondenze. 
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Fonte: adattamento da http://www.okpedia.it/analisi-delle-corrispondenze-lessicali

http://www.okpedia.it/analisi-delle-corrispondenze-lessicali
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